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Deliberazione della Giunta Regionale 2 febbraio 2004, n. 9-11616  

Legge regionale 25 ottobre 2000, n. 52 - art. 3, comma 3, lettera c). Criteri per la redazione 
della documentazione di impatto acustico  

(omissis)  

LA GIUNTA REGIONALE  

a voti unanimi ...  

delibera  

- di approvare le linee guida regionali per la redazione della documentazione di impatto acustico 
ai sensi dell ’art. 3, comma 3, lett. c) della L.R. 25 ottobre 2000 n. 52 così come individuate 
nell’allegato “Criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico di cui all’art. 3, 
comma 3, lett. c) e art.10 della L.R. 25 ottobre 2000 n. 52", parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione.  

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 
dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.  

(omissis)  

Criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico di cui all ’art. 3, comma 3, lett. 
c) e art.10 della L.R. 25 ottobre 2000 n. 52.   

1. PREMESSE  

Ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera b, della legge regionale 20 ottobre 2000, n. 52 
(Disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di inquinamento acustico) per impatto 
acustico si intendono gli effetti indotti e le variazioni delle condizioni sonore preesistenti in una 
determinata porzione di territorio, dovute all’inserimento di nuove infrastrutture, opere, 
impianti, attività o manifestazioni.  

Nel seguito il termine “opera o attività” è utilizzato per intendere tutte le tipologie di 
infrastrutture, opere, impianti, attività o manifestazioni, soggetti alla presentazione della 
documentazione di impatto acustico.  

La documentazione di impatto acustico deve fornire gli elementi necessari per prevedere nel 
modo più accurato possibile gli effetti acustici derivanti dalla realizzazione di quanto in progetto 
e dal suo esercizio, nonché di permettere l’individuazione e l ’apprezzamento delle modifiche 
introdotte nelle condizioni sonore dei luoghi limitrofi, di verificarne la compatibilità con gli 
standard e le prescrizioni esistenti, con gli equilibri naturali, con la popolazione residente e con 
lo svolgimento delle attività presenti nelle aree interessate.  

Qualora l’opera o attività rientri nel campo di applicazione del presente provvedimento 
(paragrafo 3), il proponente deve verificare se quanto ha intenzione di realizzare comporti 
l’installazione o l’utilizzo di sorgenti sonore o l’esercizio di attività rumorose. In proposito si 
richiama l’attenzione sulla necessit à di considerare tutte le emissioni sonore connesse alla 
realizzazione e all’esercizio dell’opera o allo svolgimento dell’attività in progetto, sia in modo 
diretto, sia indotto (unicamente a tal fine si è predisposto l’elenco esemplificativo e non 
esaustivo riportato in Allegato 1).  
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